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Le regioni 
padane 

a confronto 
sul problema 

del Po 
DAL CORRISPONDENTE 

ROVIGO — Ci si aspotta-
va di più dal convegno che 
si è t enu to nei giorni scor
si a Rovigo p r o m o s s o dal
la Ht'Kione Veneto in col
laboraz ione con le a l t r e t re 
regioni padane , Kmilia, 
Lombard i a , l'n m o n t e sul 
t ema : « Il I'o alla luce d- 1 
Tì.V.li. file.: asse t to , sicurez
za, >iso delle nsoi.-.o ». 

Ola il m o d o ch iuso con 
cui la Regione Veneto ha 
c u r a t o l 'organizza/ ionc del 
d iba t t i to , non coinvol i / .ndo 
le a u t o r i t à e gli enli p o s 
simi, né lo st ' . -so Consigli ') 
regionale, d imos t r ava co
nio vi fos'-e la s -ai .sa vo
lontà poli t ica di c i e a r e 
u n a occasione di d iba t t i lo 
da cui uscissero conci ci e 
indicazioni operative; sul 
« p r o b l e m a I'o ». 

Da anni si discute come 
r ego l amen ta r e il t e r r i to r io 
padano , come uti l izzare m 
m o d o p lu r imo le acque, co
m e rendere « da nemico ad 
amico ques to buine - - co
m e ha r i co rda to nel suo sa
lu to iniziale il p res iden te 
della Provincia di Rovigo, 
Lodo — fonte di eno rmi po
tenzial i tà economiche ». 

Da tu t t i e s t a to r i levato 
che oggi, per far ques to , 
occo r re un impegno politi
co nuovo che scongiur i al
tr i d i sas t r i , che program
mi in tervent i di ellicace li
so dello acque e di com
plessivo r i s a n a m e n t o del 
te r r i to r io . E qui si colloca 
il t ema een t ra le del conve
gno, quel lo su cui si sono 
m i s u r a t e le relazioni dei 
(p ia t i rò assessor i regionali : 
il p r o b l e m a delle competen
ze alla luce dei nuovi com
pit i che dal lo S t a t o oggi 
p a s s a n o alle regioni. 

« C e bisogno di chiarez
za, di coo rd ina re gli inter
venti sul fiume — lo ha rile
va to Lodigiani della Regio-
in; Lombard i a - - pe r evi
t a r e sprechi e dis tors ioni 
che hanno finora cont raddi 
s t i n to la polit ica sul fiu
me , u n a polit ica di sfrut ta
m e n t o i r razionale , di inter
vent i t a m p o n e » . Ques to è-
t nn to più i m p o r t a n t e se si 
pensa che qui , nella Valle 
P a d a n a , e c o n c e n t r a t o ben 
il 70 p e r cento del t e s su to 
p r o d u t t i v o nazionale . 

Dagli in tervent i degli as
sessor i regionali è e m e r s o 
il b isogno di e l iminare i ri
ta rd i nei passaggi di com
petenze, la r ichiesta di una 
più adegua ta r ipar t iz ione 
dei fondi e mezzi p e r far 
fronte a tale impresa , p e r 
c o l m a r e quei vuoti che tut
ti h a n n o l a m e n t a t o c o m e 
p rodo t t i della assenza di 
u n a vera p r o g r a m m a z i o n e . 
« Bisogna s u p e r a r e le diffi
col tà di ccnrdin:>niento. ha 
r i co rda to Tomel ler i presi
den te della R"gione Vene
to . app ro fond i r e le espe
rienze comuni ». 

Da qui la p ropos t a bac ino 
idrografico c o m e base uni
t a r i a p e r u n a c o r r e t t a pia
nificazione. Ino l t re , le re
gioni h a n n o r ibad i to quan
to e ra usc i to dalla confe
renza di Cremona del 197t>. 

Ma t u t t o ques to r ischia 
di r e s t a re u n a bella esposi
zione di idee in c o n t r a s t o 
con l ' amara rea l tà del Po, 
e delle t e r r e che vi si af
facciano. « Non bas ta par
la re del d isses to c o m e di 
u n fat to p iovuto dal ciclo. 
Bisogna col legarlo alla po
litica di sv i luppo d i s to r to 
che ha ca ra t t e r i zza lo que
s t i t r en t ' ann i c r e a n d o squi
libri t r a a ree forti e a ree 
debol i , al n o r d c o m e al sud, 
ha r i c o r d a t o il consigl iere 
regionale del PCI Galasso ». 
In q u e s t o senso il tentat i 
vo s inora condo t to di sa
n a r e i guas t i è fallito per
che non e c o m b a t t u t a (me
s ta logica. 

K' qui che occor re cam
b ia re . II Polesine, m q u e s t o 
senso , fa tes to . Se in que
s t o t e r r i to r io , flagellato dal 
Po , si inne>teranno dei pro
cessi nuovi che uti l izzino le 
acque del Po pe r investi
men t i p rodu t t iv i , se si cree
r a n n o le adegua te m i s u r e 
di sicurer.M. si a p r i r a n n o 
pros jwt t ive nuove p e r tut
ta l 'economia della Valle 
P a d a n a . « In que>:,i q u a d r o 
occo r r e s tab i l i re u n o .stret
t o nesso t r a la regimazio-
n e del Po e l ' aunco l tu ra , 1' 
indus t r i a . le a ree u r b a n e 
— ha a f fe rmato Pi rani a 
n o m e delle organizza / ion i 
s indacal i — e\ i i a : ido inter
vent i se t tor ia l i che por ta
n o alla d i spers ione di ben 
.SO mil iardi ili met r i cubi d' 
acqua . Bisogna al f e rmare 
u n a p rospe t t iva di gest ione 
rompless iva delle r i so rse ». 

Le regioni devono qu ind i 
p r e d i s p o r r e i loro p rogram
mi t enendo presen t i le esi
genze m a anche le r i sorse 
disponibi l i e le potenziali
t à del t e r r i to r io . Ques to , 
c o m e nel caso del Veneto . 
n o n s e m p r e avviene. E n o n 
ci si p u ò fe rmare al le pro
m e s s e che il min i s t ro Stam-
m a t i ha fat to concluden
d o il convegno, p r o m e s s e 
di c o o r d i n a m e n t o , di colla
bo raz ione e di impegno u-
n i t a r i o fra governo e regio
ni . 

Rosanna Cavallini 

La difficile scadenza della legge Merli sugli inquinamenti 

Solo nel Bresciano ancora 2 0 0 0 
le aziende prive di depuratori 

A Sirmlone hanno discusso per 3 giorni esperti, amministratori, progettisti, magistrati - La legislazione italiana sull'uso 
delie acque è ancora «troppo indietro» • E intanto le risorse diminuiscono (e si degradano) • L'esperienza d'Oltralpe 

DAL CORRISPONDENTE 
SIUMIONK — Si è. concluso 
ìer. ~ dopo tre giornate di 
dihat'itn — il secondo conve
gno nazionale «li studi giuri
dici «-ni teina: « Dal control
lo ridia qualità alla gestione 
delle acque ». organizzato sul
lo l'egida (telili Provincia di 
Uie.sc.a. Scopo del convegno, 
come ha Minare,t'u il piof. 
Bruno Boni, presidente della 
Provnic-a. aprendo 1 lavori do
po il saluto del sindaco di 
Sirnnnne, una disamina del
la legge n :il!» Ha cosiddetta 
legge Merli» sugli inquina
menti per evideii/.iare il ruo
lo che Provincia e Comuni 
vengono ad assumere l-i leg
ge alida infatti agli Muti lo
cali il controllo ammiri'.sira'i 
\t> vigli insediamenti pio-
duttivi, attraverso il rilascio 
della relativa autorizzazione ai 
laboratori provinciali di igiene 
e piofiia.ssi per 11 controllo 
leena o. 

Ahe nuove norme si do
vranno adeguare i complessi 
industiiali entro un anno at
traverso l'ado/.ione di depu
ratori. Una scadenza non fa
cile da far nspeMare se sono 
ancora oltre duomila, nella 
sola provincia di Br scia, gii 
ìnsed.amenti produttivi — < on 
portata giornaliera di rifiuti 
valutata in :t!)<> mila metri cu 
bi — che non hanno ancora 
provveduto a dotarsi di depu
ratori. I."importanza del te
ma - - l'acqua e la sua salva
guardia — ha richiamato a 
Sirmione. gli addetti ai luvou. 

La prima giornata è stata 
dedicata ad un esame delle 
leggi internazionali (ONU, 
CEkl: la legge Merli opera 
uno sforzo di adeguamento a 
queste normative) e ad un 
proficuo scambio di esperien
ze con operatori francesi e 
tedeschi. Si tratta di una re
lazione non a semplice sco
lio teorico perche « la risor
sa ai qua è una e quindi 1 
problemi relativi alla sua ge
stione vanno affrontati — re-
la/ione dell'avv. Caponem, ca
po dell'ufficio legislativo del
ia FA( ) — in modo globale ed 
unitario ». 

Tre 1 grossi problemi da af
frontare assieme: la definì/io
ne della proprietà dell'acqua 
(adesso ancora divisa in inib
ii! ca e piiva'a). I suoi filet
ti nocivi i in> inda/ione, sicci
tà, ecc., impaludamento dei 
terreni, eiosione del suolo) 
e, nillne. (niella relativa alla 
sua qualità e quindi all'Hiqui-
n intento e iti deterioramen
to dell'.mibieiite umano. « I.a 
legis.a/.ione italiana — secon
do il prof. Amoroslno — è 
tre stadi indietro rispetto al
le alti e nazioni e alle neces
sita del Paese. Manca di pre
ci-i piogrammi s:a sull'uso 
delle acque, sia sull'accerta
mento delle ricorse; manca I-
ii'illre una politica di uite-
gia/ione con la pianificazione 
territoriale » 

Spi tta agli organi delle mi-
ticuiiti." locali attivarsi, dai 
programmi eli attuazione del
le reti fognanti dei comuni, 
ai piani regionali di risana

mento, alla determinazione 
dello tariffo di vendita dell'ac-
qua. Si attuano nuove ed im
portanti prospettive a livel
lo locale con possibilità di 
coordinamento tra piani di ap
provvigionamento e piani per 
la depurazione, e alcuni pia
ni urbanistici. 11 problema più 
grosso e che in tema di in
quinamento idrico si contrap
pongono fra loro interessi più 
disparati: dal rifornimento i-
dneo alle popolazioni, alla pe
sca, navigazione, igiene, sani
tà pubblica, industria, agri
coltura e turismo. Un'elliea-
cw lotta può essere solo con
dotta ricorrendo al metodo e 
ai congegni della pi ogi anima
zione. 

E 1 Comuni e le Province 
potranno svolgete una funzio
ne programmatomi solo .se a 
loro saranno aggiunti anche 
ì connessi poteri animalistia-
tivi. Da ciò la necessità — lo 
riconfermava il plot. Boni — 
di alt ie i dorme: (niella della 
finanza locale, sanitaria, del
la disciplina dei vincoli idro
geologici, sui parchi e sulle 
riserve natuiali. Ci M e resi 
confo finalmente che l'acqua 
diventa sempre pili scarsa in 
confi onto dei sempre mag-
gleri bisogni e. per di più, va 
degradandosi. Ci si è resi con
io anche che la pubblica am
ministrazione — lo ha sotto
lineato il pretore di Roma, 
dot'. I-azzaro — ha difficolta 
a gestire con criteri non ba 
rocratici 1 nuovi problemi. Si 
è (pianto meno intuito infine 
che certi beni sono essenzial

mente «beni di tutti », della 
collettività 

IM\ legge Merli ha operato 
una scelta prevedendo un am
pio decentramento delle com
petenze. Non, dunque, UDII 
pianificazione burocratica im
posta dall'alto; sono le comu
nità locali ad essere messe in 
condizioni d; gestire le ncque. 
Anche la parte sanzionatomi 
— ha soggiunto il dott. laz
zaro in polemica con un altro 
relatore, il prof. Sodo, pre
tore di Nardo, sostenitore di 
una presunta anticostituziona-
lita della legge sotto questo 
profilo — continua a mante
nere una notevole importan
za anebe si' « Il pletore è 
stato tolto dalla trincea e 
cooptato nello stato maggio 
re per custodir' il piano da 
pretore d'assaito a pletore 
stratega ed in cerio senso 
progianimatore » 

Ma al di là delle misuie re
pressive e necessaria una lar
ga p irteclpazione pop il.ite e 
sensibili zzaz.one dell'opinio
ne pubblica, l 'n aspetto que
sto lacunoso nella legge Mer
li. E che può essere inve
ce In carta vincente. 1/) n-
cordava già nella puma gior
nata l'mg Claude Salvetti, 
francese, delegato regionale 
del bacino Senna Normandia. 
L'innovazione vincente nella 
legge francese è stata .tifati. 
la larga consultazione che pre
siede all'elaborazione deh.i 
politica di prevenzione e agli 
interventi. 

Carlo Bianchi 

Si estende Piniziativa turistica della Lega delle cooperative 

È nata la Cooptar, un modo nuovo 
di «vendere» le bellezze siciliane 

Gli albergatori dì diverse località dell ' isola si sono collegati mettendo a disposizione dei visi
tator i vn lungo elenco di offerte di soggiorno - L'esperienza di « Città del mare » d i Terrasinì 

Invilo in Strilla alla firn: di 
un inverno clic h'i proiettato 
la sua lumia ombra fino a me
tà primavera. Lo ita rivolto 
la lega delle cooperative con 
una nuora iniziativa vite me
rita attenta considerazione. 
Sei anni fa a IH chilometri 
dall'ue.ropot to di l'unta liai.st 
e a .Vì da l'alenilo la Lega 
teneva a battesimo il primo 
nucleo di « Citta del mare ». 
L'insediamento 'bassi e bas
sissimi fabbricati i che nasce
va }ioco lontano da un pae
se di pescatori, Terrasinì, e 
vtj'ji il ma(j(/ior villaggio tu
ristico della Sicilia inciden
tale in cui. nel pieno della 
stagione, li.varano qualcosa 
come ~.~><ì inorimi siciliani l'er 
questo pei tonale la Lega ha 
organizzato appositi corsi di 
formazione pioiesstonale 

Il nllaggio di Terra lini a-
pre i battenti vii aprile e li 
chiude ad ottobre Durante 
i cinque mesi di sosta « Cit
tà del mare » la toeletta « .Sm-
mo come una tiavc ». dicono 

Ucciso 
da un masso 
mentre pesca 

BRESCIA — Un falegname. 
Renalo Bariletti, di .'W anni. 
che abitava a T<'-colano < Bre
scia». e stato UCCÌSO, da un 
masso, staccatosi (ì.i uria pa
rete rocciosa. cì:e lo ha col
pito alia tcst.i mentre stava 
pescando sulle rive del Lago 
di (Iarda. 

Bari!» tti e stato soccorso 
da alcuni amici, che lo han
no accompagnato all'ospeda
le di Salò. L'uomo è morto 
durante il tragitto. 

a Terrasini. F. l'immagine non 
è fuori jH)sto. Tutte le stan
ze. come t ristoranti, guar
dano sul mare, o gli sono vi
cinissimi. quasi un'unica ter-
n.zza. Ira ulivi e agrumeti, 
luncuttn nel golfo di Castel
la ni mare. 

Oii'ii questa « nave » può o-
spila te 1 SU» « iMisscggcri » of
frendo loro dal cinema alla 
bottega dell'artigianato (gesti
ta da una cooperativa sicilia
na), dal tennis alle bocce, 
dal dancing con orchestra al
la discoteca, dal minigolf al 
giardino per bambini (che ha 
tutto, piccina, animatori, già-
i hi educativi): questa « na
ie.-, ha una piscila olimpio
nica e ilue accessi al mare. 
con roccia o sabbia, ha la 
sema, i campi per pallavo
lo e la scuola di vela, di sub 
e di sci nautico. Quasi tutti 
quest' servizi sono compresi 
nel prezzo. Ila pero tanto 
spazio da poter distribuire 
tutte le sue attrezzature (fra 
cui tre piscine « a cascata a 
per scendere fino in mare) 
cosi che ognuno jxissa gode
re dello SVIIQO preferito co
me se esistesse solo qudlo 

L'invito di « Citta del ma
re » e ormai giunto m tutta 
Eurojxi e st appresta ad al-
largare ancora il suo raggio 
d'azione. F' un irresistibile 
richiamo terso il millenario 
fascino della Sicilia. Un nuo
vo ricco flusso turistico gmn-
ne a Terra-.im. In queste set
timane a l'unta liaist scemift-
•:o gli aerei dal nord d'Eu
ropa test e ovest) con centi-
r,'i;a di ospiti C'è chi torna 
e chi viene a conoscere per 
In prima tolta l'incanto di 
questa ambiente 

A questo punto del suo svi-
lupini, ti Città del mare», cioè 
la Iena delle cooperative, ri-
IO'.QC i n v i t o cui si accenna

va all'inizio. Qual è il discor
so? Terrasini non e — dice 
la Lega — un villaggio turi
stico come altri, magari a 
ca})itale straniero, il cui pro
fitto torna all'estero. Il suo 
e capitale della coopcrazione 
italiana e dai criteri della 
coopcrazione e guidato, a Cit
ta del mare » non si è mai 
chiusa in se, ne per gli ap
provvigionamenti uè per aU 
tre necessità. 1 suoi ospiti so
no invitati a conoscere la Si
cilia in tutte le sue bellezze. 
15 ristoranti privati sono na
ti nella zona da quando esi
ste il villaggio. Ma non so
no l'unica attività indotta dal-
l'investimento delle coopera
tive a Terrasini. 

In « nave » dt Terrasini di
venta una pista di lancio per 
una nuova iniziativa che ha 
un biglietto da visita assai 
interessante. IAI cooperazione 
si e rivolta ai piccoli e me
di albergatori siciliani: colle-
galeri — ha proposto — e 
noi ri aiuteremo negli ap-
prorriqioncnncnti e soprattut
to nella commercializzazione, 
cioè nella vendita, del nostro 
prodotto- l'ospitalità, un sog
giorno qradcvole. un ristoro 
per ti fisico e lo spirito. 

E' nata cosi la Cooptur, 
cooperativa tra albergatori 
della Sicilia che allinea of
ferte in hotel e pensioni (dal
la prima ulta terza catego
ria) a Villa Grazia di Pater 
no. Sterracatul'o. isola di U-
stica, Mondello, Sciateci, iso
la di Favignana. Cefalu. Ca-
pomuhni. Acireale. Taormina. 
vale a dire alcune delle loca-
Illa più belle della Sicilia. 

Lungo sarebbe presentare 
le condizioni, i prezzi dt Ter
rasini e degli operatori riuni
ti velia Cooptur. Lltalttinst 
— saldamente collegata alta 
coopcrazione — ha messo a 

disposizione dell'iniziatila tut
te le proprie sedi per patta
re questo delicatissimo pro
dotto ai suoi clienti dt oggi 
e di domani Un opuscato 
« Vacanze in Sicilia » da un 
quadro di quanto ciascuno 
può coler sapere Tutte le mi
gliori agenzie di viaggio lo 
hanno già. a Ma e solo l'ini
zio », dicono alla Lega, n Ci 
sono altri progetti per valo
rizzare questa materia prima 
— il sole, il mare, cilii ge
nuini e tipici ~ di cui d no
stro paese e straordinariamen
te ricco. Occorre, anche qui. 
lavoro, capitale perche la ma
teria prima diventi prodotto 
vendivile a prezzi interessan
ti ». 

Due soli consìgli per con
cludere. Primo- leggendo « Va
canze in Scilia » guardare be
ne ai periodi — alta e bassa 
stagione — tenendo presente 
il clima dell'isola. Variano — 
e molto — i prezzi, condizio
nati come sono dalle « grandi 
ferie » ancora da noi troppo 
concentrate Non è affatto cer
to che lugtio r agosto siano 
periodi ideali per un soggior
no nel cuore del Mediterra
neo. Le persone anziane, piti 
libere dai vincoli del lavoro, 
sono anche più libere nelle 
loro scelte A questo hanno 
pensato alcuni fra i maggiori 
enti pubbli! i (Comuni. <•;.•• 
linimento che si sono posti 
vi contatto IOTI la Cooptur 
per esaminare te possibilità 
di soggiorni la dove clima e 
microclima possono aiutare lo 
anziano, più di tante medici
ne. Secondo consiglio, più ti
file per chi parte dal nord-
guardare gli IT. dnclusives 
tours) cioè soggiorno più tra
sporto aereo. Si possono fare 
scoperte utili. 

a. I. 

Un robot antisolitudine 
Le invenzioni non finiscono mai di stupire. Quello piccolo 

che si vede nella foto e l'ultimo prodotto della fantasia di un 
americano, Michael I'reenian. Si tratta di un robot, battezzato 
col «nome » di 'J XI,, che oltre a porre e rispondete a doman
de, la un sacco di cose, racconta barzellette, suona, fischia, 
dorme (russando anche, naturalmente). A destra, il fratello 
maggiore di U-XL, inventato I! anni fa. 

Al processo di Catanzaro 

«Settimana nera» 
per gli imputati 

di piazza Fontana 
Juliano ha confermato tut te le sue accuse 
senza che la difesa di Freda ardisse porgl i 
una sola domanda - Crol lato l 'al ibi di Ventura 

CATANZARO — Quella che 
si è chiusa con l'udienza di 
sabato e stata un'altra ((.set
timana nera » per gli impu
tati della strage di piazza 
Fontana. Il commissario Pa
squale .Johann. ex capo del
la Mobile padovana e gran
de accusatore della cellula e-
versiva fascista (proprio per 
questo venne incriminato e 
trasferito dai suoi .superio
ri) ha deposto egualmente no
nostante la difesa di Preda a-
vesse soi.evat.) mule ca*. -Ili 
ghinditi per evitai lo. Ventu
ra ha visto il proprio alibi 
definitivamente demolito da 
due testi che egli s'esso ave
va convocato a proprio disca
rico. 

I-a deposizione di Pasqua
le Juhano è durata pochissi
mo: appena venti minuti, giu
sto il tempo per leggere ì 
verbali di (pianto aveva di 
ch'.arato in istruttoria. L'i di
fesa di Preda, the in prece
denza aveva imnacc'-aio fuo
co e fiamme, non ha rivolto 
alcuna domanda al teste E 
la ragione e fin troppo eviden
te: Juliano e il portatole di ! 
una \ e n t a troppo scomoda ! 
per meritare di essere ulte-
normen'e approfondita. Por
re delle domande avrebh" 
(luasi cer'a:nente s unificato 
appesantire ulteriormente il 
capo d'accusa che pende sul 
capo dei neofascismi alla sbar- ! 
ra. Puzz-aii e C.ianne'tini han
no addirittura preferito non 
presentarsi m aula 

Juliano, come si ricorderà, 
aveva indagato a fondo, quan
do era a capo della squudra 
mobile padovana, sulla attivi- ' 

fa della cellula nera che pre 
paro la strage di Milano. II 
lì settembre del Vi, tre mesi 
cioè prima delle bombe di 
pia/za Fontana. Juhano ave
va inviato al consigliere istrut
tore di Padova un rapporto 
nel (piale si parlava di una 
serie di attentati messi a se
gno dal gruppo che faceva ca
po a Preda. L'ultimo di que
sti attentati fu quello contro 
lo studio del rettore dell'uni
versità. Per confezionare l'or
digno era stato usato un mec
canismo d'accensione identico 
a quello delle successive bom
be sui treni. I>e indagini di 
Juliano. che trovarono più 
tardi una puntuale e chimo-
rosa conferma, non solo n-
ina-scro inascoltate, ma valse
ro al commissario una in
criminazione per falso ed un 
t r i f e r imen to a Muterà. 

Nell'ultima udienza sono 
stati ascoltati anche don Pie
tro Sartorio ed il medico 
(;:org o Feriali IJI loro dejx>-
si7ione era stata richiesta da 
Ventura, nella s-x-ian/a che 
da e.s.ii vanisse una conferma 
della sua presenza a Honia 
il il diccnibie d.-l 1!*',9. Ven
tura aveva infatti affermato 
(h (ss-r-i m a l o (i'ar",enza 
n<-'.la Capitale perche il fra-
t'-l'.o d o r g . o (che appunto a-
h.tava a Poma i a\c.-;i avuto 
una ITISI di epilessia. Tanto 

lì sacerdote quanto il medi
to hir.no ciamorosarri'-n'e 
smtn ' i to l'imp-ita'o afferman
do (oncordemer.te «he Ventu
ra era «ìunto a Poma il 15 
dicembre e non il VI I n altro 
brutto colpo per un alibi che 
già aveva ricevuto non poche 
.-mentre. 

A Roma, ricoverato in stato di confusione mentale 

Tenta il suicidio lanciandosi 
da una finestra dell'ospedale 

Trasferito al reparto di rianimazione del San Giovanni con prognosi riservatissima 

In fiamme 
istituto 

francese 
per disadattati 

PARIGI — Due ragazzi di
sadattati e un insegnante so
no morti m un incendio di
vampato stamani all'alba in 
un istituto per handicappati 
a Pontoise «vicino a Parigi*. 
Al momento «tell'incendio, do
vuto a cause non ancora ac
certate. vi erano nell'istituto 
nove ragazzi di-adattati t ra 
i quattordici e i diciotto anni. 

L'insegnante Cyrille Leleu, 
di 24 anni, e morto mentre 
cercava di raggiungere 1 due 
unici ragazzi che non erano 
riusciti a mettersi in salvo. 

ROMA — Era s»a:o ricovera
to ai po'uclin.eo sabato po
meriggio e r.eii.i notte ha te:: 
iato Gì uccidersi buttandosi 
CIA ima tinestra l u : i Easta 
ce, di 5."» ama. era s'ato por 
tato :n ospedali» da un vigi
le urbano che lo aveva tro
vato nei pressi «iella stazio 
ne Termini, seduto per ter
ra e completamente irrigidi
to. Al policlinico l'uomo, — 
dall'abito che indossava al 
momento del ricovero sem
bra sia un prete — è stato 
visitato da un'equipe neuro
logica che gii ha diagnosti
cato uno « stato confusionale 
e catatonico ». 

J«^an Eustace. che non ha 
risposto a nessuna delle do
mande dei sanitari, è stato 
condotto in astanteria e qui. 
provvisoriamente, messo al 
letto 25. Durante la notte, di
cono gli altri ricoverati del 
reparto, il nuovo venuto si 
è improvvisamente alzato e 

prima che qualcuno po:e«<e j 
comprendere cosa stava arra- ; 
dendo ha sp-.ccato un salto , 
e si e lanciato da ur.a fine- i 
stra. Joan Eustace e ieferal- j 
mente volato fuori precipitati , 
(io in un «orniello sottostar.- i 
ir. Il medico di guardia, im- , 
mediatamente accorso, con- ( 
statata la gravità delle con- , 
dizioni di Joan Eusta* e. ne j 
ha deciso il ricovero al re- i 
parto di rianimazione aìl'ospe-
dale San Giovanni. La pro
gnosi dei sanitari è riserva
tissima. Il ferito, infatti, è 
:n coma profondo e c'è il 
sospetto di edema cerebrale. 

Al policlinico il drammati
co episodio ha destato rea
zioni polemiche sia fra i ma
lati che fra il personale sa
nitario. Il tentato suicidio di 
Eustace, infatti, è diventato 
un'occasione di attacco stru
mentale alla recente legge sul
l'inserimento dei malati di 
mente. 

Incendiato 
un istituto 

tecnico 
a Venezia 

VENEZIA — l 'n attentato :n-
«^endiario ha devastato len 
mattina gli uffici d: presiden 
ZJL e d: segrt-tena dflllsti tu-
to te^niio industriale statale 
a Cannarcelo nel «entro sto
rico: ; rei}.stri, i <«>mp::i ed 
alTi doc imein relativi" aliar. 
d.mier.to d: q':es"";i".;::n > anno 
- ola>':v> s,ir.<, ^*a*i a.w.Ta-
s*at; :,el'.'!ifhc!o de! presile e 
quinci: da*i alle fiamme. 

Da '.ina pr::na r:co«*r-.z:òne 
dei fatti sembra che .enoti si 
siano introdotti nelle primis
sime ore della giornata attra
verso una finestra apposita
mente ia.scia"a aperta dall'in
terno li giorno precedente; 
una volta all'interno della 
scuola hanno divelto gh sti
petti in cui i professori con
servavano i Teeistri. li hanno 
trasportati in presidenza e 
qui h hanno bruciati. 

Il tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco ha evitato dan
ni ancora maggiori (si parla 
per ora di una dozzina di mi
lioni): a fianco della presi
denza infatti, si trova il labo
ratorio di chimica e al piano 
inferiore sono conservate al
cune bombole di acetilene. 

Sciagura a Sesto Campano 

Passaggio a livello 
incustodito: 

3 morti e un ferito 
ISEHNIA — Tre n'.:,x:-. e un 
irrito '.". Sri ri: vita e :! ira-
2i^o bi'an- io di '-.r.H - " . a n r a 
awcrv.ra :er; :r.«tt:na a M . 
^.I^-.I^'^.O a ir.t . .o «:el!.i f»-r-
rii'-*a Hu:i,;t( ,,i^,>i1u>^ij. . t 
s :a'o .r.~T;.--̂ a"T..n".-"-:':tc .irri
to n.tr.tre tr.u>:\v.a l'espres
so « '.?,!" orovt nirn'e da.l't 
capita.»» t» diretto a C.tir.r> >-
D.issn lì con-.os*l;o ha ìravo.to 
un'auto (he in quel momen
to stava attraversando ì Bi
nari I>e v.tt.me sono- Virgilio 
Caravalia di 54 ar.n: e la fi
glia Maria I.ui«a di liì. re*:-
d^nti a Roma, e il 40enr.e An
tonio Giannini, abitante a Se
sto Campano II q.iarto pas
seggero dell'auto. Antonio 
Romano, cii Sesto Campano, e 
stato ncoverato in gravissime 
condizioni all'ospedale Carda
relli di Napoli. 

La sciagura è avvenuta do
po le 8,45 nei pressi della sta
zione ferroviana di Sesto 
Campano, quasi ai confini tra 

> provìnce di I*ern!a e Ca
serta l e «barre del p a s s a r l o 
a .nello erari > s:a-e lattia
te aperte iv.nottante dalla sta
zio:. r o. W.rali ) C alaneìio «a 
1 i .-.::. d. ni-'.mzai 'o->se sta-
'.i cijt.i '...i lib-ra all'espres-
- > « !'-•- -. Al rr..'irr.f-r.to del 
T a n s / n ci»: Trer.'» n'*riversava 
ì bir.iri ' i ra - V ilvo » tarda
ta Roma K lo-V>!>. i: conducen
te. Virgilio Ciravalia, ha vi
sto il ccnvopl.o ferroviario a 
pochi metri, ha cercato ui ac
celerare. 

Sono ^tati i due macchìnì-
s*i e il cap j 'reno che per pri
mi hanno cercato d: prestare 
i soccorsi alle 4 peritine che si 
trovavano ^ulla t Volvo ». Par-
troppo per l'aut.sta e la ra
gazza che gli stava affianco. 
non c'era pm niente da fare. 
I due passeggeri che occupa
vano i sedili posteriori da
vano ancora segno di vita. Po
co dopo, però, anche Antonio 
Giannini cessava di vivere. 

Esercitazione nel golfo di Gaeta 

Moderni mezzi navali 
prendono il posto 
delle vecchie unità 

Eccellenti prestazioni della fregata missilistica «Lupo» 
Un discorso di Ruffini sulle spese militari dell'Italia 

DALL'INVIATO 
C'iAHl'A — I-n Manna militare 
si rinnova, l.a u n m;e iiavaic », 
\.u'aiii lie anni ni u.it l'alia 
iiit'liio, «OHI.ut .a a dall' i i>li 
mi ii ut li cont i t i : . Nuovi !.«•/• 
/i stanno pio, .unito n poso) 
tti-ilc ve. ••ini' i 'a\i. india'..' via 
\i.i pi r \i iu-«ut i i.i if nuovi' 
tenia un posio ni iiiirvo an-
iu.inno ilo tissunu'iio le qua! 
tu» Iji'^aii' ims.sui.sot hi' <• lai 
poh, in cui ia l:o.' ia .Manna 
vena d o m a ins.ion' aiU' iu-
K.itc del t.po II.\I.L ai.i.f) si r-
viiaimo a i oinpli taic ia Intra 
delie ÌOIA- u.nali 1«'H ,«'ie di 
.scoila, loiidanifiitali pei la 
pioie/uoiie «ei convogli dai.e 
insidie nei Miiiiiui,i„mili, ne 
m a o luiiiii'lo lino p<T l da l 
tu i deh Uana sul in.ne 

I.oi i.i ..iins .min. i,:ibi!i, ca 
lattt : is,.( ne (I lnipav > e rno 
lo nelle Ut t;ale e I.U,JO » e nel 
l'ahscaio « ,-iparv ieio » sono 
stali lenii d obbligo nel a e-
seii ita/ione aeioiiavale svolta 
si .-.ubalo nei i;oiio di dai la, 
presenti il innn->iio icintim, 
ine eia aicoinpa;;l:alo (lai sot 
toseiliiiallo Ivlriicei, Il pie-
.sidenle nella i oinnn.'.sioi.e ili-
Usa «lei svenuto. Dalile .Si h..--
Iioina, il MI e pi. sali .ile o« i 
l.i coininis.Moni: uni sa della 
('.linei.i. i oinp.i},:io Vito Aliat
imi, luimeio.'. pai laiililUiil I 
Mia cui 1 sellatoli l'eluso e 
Vania e l'oiinii'ioic Mattone 
del 1VII, li e.tpo di SM delia 
Difesa, l'.-n l ..vaici a. i t ..pi 
«Il .SM dell «'.selcilo. UunibuKll. 
nella Marma, 'lm usi. e della 
Aeiolialltua, Meuiinano, il se-
Ipetano min ia le «Iellu Dilesa 
Hen. Mn/ », il comandante del
la sqiludiu navale, auunia/.l io 
Kant<mi, e 11 capo «Il liublnet-
U> del imiiiStio della Dilesa, 
ammiraglio Maniniin. 

L'csei cita/ione — divisa in 
(ine distinte fasi, una al mat
tino e l'alti a nel ponici :•-;-
tpo — e consistita in una se 
rie di prove di velocita e «li 
tiro da patte della l ievita 
«Lupo», scortata da elicol-
ten .SII al) e AH'JIU e da 
aerei d.\ pattui;liumeuto inunt-
tuno JiiMlaO « Atlantiqut; ». 
impegnati a sventale le «i in 
sidie » «lei sommergibili, nel 
nlorniniento «lupine «ontem-
potaneo < on la nuova nave ri
fornii ricc «Stromboli» (che 
nei prossimi piotili ricevei a 
la bandiera di combattimento) 
dell'incrociatore lanciamissili 
u V. Veneto», aminnai;ha del
la flotta militare, e del cai eia 
torpediniere « Ardito ». Mano 
via finale della giornata, una 
operazione antisoinnier^ibili 
condotta dal « V. Veneto » con
tro il somiiui cibile « Ha^noli 
ni », al lat^o di (lacta. 

Ma il veio ««Ioli» dell'e-
sercita/ione è stalo fornito 
dalla « Lupo », le cui presta
zioni hanno favorevolmente 
mipiessionaio parlamentari, 
Kioinalisti, esponenti militari e 
tecnici che hanno preso par 
le all'iniziativa, organizzata dal 
comando in capo della squa
dra navale. I.a nuova fregata 
missilistica — « un vero gioiel
lo della tecnica navale », co
me ha detto il compagno Vi
to Angelini, che di queste < <>-
se e un esperto — «; il primo e-
semplare di (piatirò unita che 
verranno date in dotazione al
la Marina italiana. Costruita 
nei Cantieri Navali Riuniti di 
Riva Tri^oso, e iti servizio da 
sei nie.il ma int iera nella 
squadra soltanto l'anno pros
simo, dopo il previsto periodo 
di « prove di garanzia >.. Il suo 
costo — p a o più «li 40 mi
liardi noi "H. «piando venne 
firmato il pruno contratto — 
si a'cjira ogi'i sugli Kt) 1:5 mi
liardi. 

I.a nuova unita — di (in e 
comandante :1 capitano di Ire 
Hata Gianfranco Cinesi, che 
ii" ha illustrato le caratteristi
che prima (he l'esercitazione 
avesse inizio — ha un divora
mento di 2.500 tonnellate di 
stazza, una lunghezza di UH 
me" ri ed un t-qu.paggio di lWi 
uomm:. Munita di radar di 
scoperta aerea, dispone di un 
sis'ema missilistico e di car. 
noni per la d i f^a antiaerea. 
nonrhe di quattro tubi lancia
razzi antisommergibili e di un 
th'Ottero. 

Ciò «.he più ha colpito Kb 
osservatori, e l'alta velocita 
e la estrema manovrabilità del
la «f Lupo » (aratterist:rhe 
queste che danno serie ga-

lun.'ic per lo svolgimento di 
loinp.ti di pattugliamento « 
scorta a convoj;lt. che sono 
inopi I di questa unitii Un so
lo «iato, vciilicato durante la 
cv'ii-itu/ione. palla da solo: 
i impunta la veloi Uà massima 
di ,'!."> nodi (quasi i'f> km orn
ili, In nave e ' la ta bloccata in 
soli M sei ond: 

I e fienale e Lupo», con quel
le del tipo « Maestrale ». saran
no una delle struttine pollan
ti della Marina militale italia
na dej-.li anni 'Iti). Lo ha sotto-
li'.t'ito il ministio Ruffini du
rante un mentititi con i fior
ii disti, a bordo del « V. Ve
neto ». a i (inclusione della e-
'ercttazione nel Golfo di Gae
ta, alfiontando i problemi del-
I i (i le";:e navale » sulla quale 
ha foiMiio «Ine iute lessanti 
pieci ,.i noni 1 > questa leene 
andrà nveduta dandole carni-
tele pini;: ammalici) e tonilan-
(|i !a su i rileil di flessibilità. 
( olile e stato fatto per I'KM'ICI 
to e per l'.\< ronautu a, '.!• bi
sogna "IUIi|'e|e — cosi collie 
su ;i;ei isi e d,i tempo il PCI — 
alla foi mula/ione di una « lei;-
c,e piomoziouale » unitaiia in-
terforze. pei «pianto riguarda 
pini'iaiiuni e finanziamenti. 

Kaifini ha fatto anche cen
no al recente « vertice» NATO 
di Washington e alla asscm 
bica dell'ONW. Ma pullulo del
la i n c e l i l a di un manteni
mento d< H'cqiuhhi io fia i due 
blocchi militari, da « ledi/. 
/arsi a pm bassi livelli possi
bile» riducendo, sia pine sim
bolicamente, le spese militari 
(.inalilo alle decisioni del « vet-
ticc » NATO, ha piecisato che 
« l'incicmento del .'« per cen
to in lei mini leali » si riferi
sce « ad un vecchio impegno 
tendenziale di ojuii Paese ade
rente alla NATO », che il go
verno coiisidein la posiziono 
dell'Italia, con l'impegno as
sunto con le « legni promozio
nali », « assolutamente conci
ta » Niente altri aumenti per 
le spese militari, dunque, eh» 
non siano già state previsti. 
Ksiste il problema dcll'ade-
guaiuento (lei finanziamenti al
l'aumento dei costi, che merita 
un discoi so a parte. 

Sergio Pardera 

Arrestati 
due giovani 

a Roma: 
preparavano 

attentati? 
ROMA - Due giovani estre
misti, trovati in possesso di 
otto bottiglie incendiarie già 
innescate, sono stati arresta
ti ieri mattina a Roma dalla 
polizia e inviali al carcere 
di Regina Coeli sotto l'accu
sa di detenzione e porto di 
ordigni incendiari. 

Maurizio Ascenz.i, di 23 an
ni. e Vincenzo Saitta, di l!l. 
erano stati notati insieme ad 
Uri gruppo di coetanei da 
una « Volanti- » in servizio al 
quarticic l'renestino. Quando 
l'auto della polizia si e av
vicinata, ì giovani, che stava
no armeggiando intorno ad 
una « Dyane », si sono allon
tanati. 

Gli agenti hanno compiuto 
allora un giro nelle vie del
la zona ritornando sul luo
go dove era rimasta pari heg-
g:nta la ventura alcuni minu
ti dopo In quel momento 
Asrenzi e Saitta stavano ri
salendo m macchina, proba
bilmente per fuggire 

I poliziotti h hanno bloc
cati ed hanno iniziato una 
rapida perquisizione della 
« Dyane » f-hr> ha portato al
la scoperta delle otto botti
glie inci ndiarie, eh una ta-
nira di nlastira con dei re-
s:dui di benzina, e di un tu
bo. usato p« r travasare il li
quido infiammabile. I fun 
zi'.nari della « D:pos ». che ,i 
sono detti «erti rhe i giova
ni arresta»! «tersero per com
piere un attentato, hanno re
so poi r.o'o ih", nelle abi'a-
7;or.: de; due. e sta*o rinve
n g o ma'eriale d: propagan
da ed opuscoli di alcune for
mazioni ee*rem:s*;rhc. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE-

RATURE 
Bellino 
Varon» 
Tri*»!» 
Ver>«iis 
Milana 
Tonno 
Cun*o 
G»no*» 
Balo$na 
Fircnia 
Pit» 
Aneo«» 
Perugia 
P u t i r » 
L ' t q j . ' l 
P&T.J 
Campob 
Bari 
Napoli 
Pe'ania 
S M Lcvca 
Catanzaro 
R*7J'° C 
Meitira 
' • tarme 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
1S 
19 
17 
14 
13 
14 
1S 
16 
15 
13 
1» 
1S 
11 
10 
10 
14 
15 
13 
10 
15 
15 
11 
1S 
17 
13 
14 
11 
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30 
37 
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l-a nostra peninola continua ad n v r r intrrr<«ata da una dUtrttvnrionr 
di prr-\ii«,nl molto liir-lUt*- con *»lori laprnr.rl alla rordla. Non \t 
wno In tirinanu drllr rHMtrr rriionl prrturhatinni ornanl/zalr. Ili 
nrnvtnrnn II trmpo rimarrà orientato irr*o II Ijrllo e %»ra rnunqur 
rarattrnuatn da ampie «chiarita infertiliate da var»a nmolo»it*.. Ite
rarne le ore piti calde i | ai ranno annui oUmrntl a ^rllappo verticale. 
«pecle In propinata del rilievi alpini. Mille ione dei la<h| e ralla 
dorule appenninica, dove ««no prò ha bili eptodi temporaleschi. .Sulle 
retionl meridionali *| atra una certa Irndenra alla variabilità, per 
cui vi potranno atere annmolarr.entl anche di una certa cnnvivtenza 
ma InrcoUrmente dlvtribultl. IJI temperatura * in procrruho au
mento per effetto della Insolazione che nrodnce. nel haw| «rati at
mosferici, nn continuo rtecaldimeoto dello raaaae d'aria in circolarlo™-. 

Sirio 
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